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La riunione si apre con la lettura ed il commento del brano di Vangelo della moltiplicazione dei pani e dei 

pesci compiuta da Gesù per sfamare i cinquemila (Mt. 14, 13-21): questo brano ci è di grande conforto, 

ricordandoci come, partendo dal poco che siamo e che abbiamo, Gesù riesce a fare molto, se siamo capaci di 

mettere le nostre risorse generosamente a disposizione dei fratelli. E’ con questo spirito di comunione che ci 

apprestiamo alle prossime attività oratoriane.  

1. Verifica delle iniziative proposte nel periodo di Quaresima e delle celebrazioni Pasquali. 

Passando alla trattazione del primo argomento posto all’ordine del giorno, vengono velocemente passate in 

rassegna dai rappresentanti delle diverse fasce d’età le iniziative proposte nel tempo di Quaresima, con 

particolare attenzione ai riscontri ottenuti dai ragazzi e dai giovani. 

In proposito, si sottolineano innanzi tutto i positivi risultati raggiunti dall’iniziativa “Buongiorno Gesù” 

organizzata da Suor Cristina e dalle catechiste dell’iniziazione cristiana per i bambini delle scuole 

elementari: la  proposta, che prevedeva un incontro di preghiera ogni venerdì mattina alle 7.30 con la 

possibilità di andare poi a scuola tutti insieme ed ha visto partecipare un numero crescente di bambini - 

spesso accompagnati anche dai genitori - nel complesso è stata vissuta in maniera sentita dai ragazzi, i quali 

hanno anche approfondito le tematiche legate alla Passione di Gesù durante gli incontri settimanali di 

catechesi, al fine di arrivare al triduo pasquale preparati. Le celebrazioni del giovedì santo - con la lavanda 

dei piedi per i bimbi di quarta elementare - e del venerdì santo - con la Via Crucis per le vie del paese - 

hanno registrato una discreta partecipazione dei più piccoli: in particolare, è stata segnalata la necessità di 

rivedere l’impostazione del momento di adorazione pensato per i ragazzi il sabato Santo, in quanto la 

partecipazione degli stessi è stata davvero esigua e forse è quindi il caso di sospenderla in futuro, in modo da 

non sovraccaricare di impegni i giorni immediatamente antecedenti la Pasqua, favorendo invece la 

partecipazione dei ragazzi alle celebrazioni ufficiali, cuore della fede cristiana. Alcuni hanno comunque 

sottolineato che sarebbe importante che i ragazzi avessero un momento specifico di preghiera creato apposta 

per loro, o che almeno in alcuni momenti delle celebrazioni ufficiali si spieghino i gesti ed i contenuti delle 

funzioni con un linguaggio semplice rivolto proprio ai più piccoli. Altre osservazioni hanno avuto ad oggetto 

la Via Crucis del venerdì sera, che ha visto la partecipazione di un discreto numero di persone, ma durante la 

quale alcuni problemi audio hanno reso molto difficile seguire le meditazioni proposte, anche perché i testi 

che venivano letti non erano riportati sui foglietti.  

Segnalazioni molto positive, invece, per quanto riguarda le proposte fatte a pre-adolescenti, adolescenti, 18-

19enni e giovani: la “cena povera” il venerdì sera in oratorio, con un momento di preghiera e a seguire una 

cena a base di riso, ha avuto successo fra i ragazzi ed anche il caratteristico “tour des tombes” del sabato 

Santo con la visita ai sepolcri delle parrocchie vicine, sebbene non molto partecipato a causa del cattivo 

tempo, è stato molto sentito dai ragazzi che hanno vissuto intensi momenti di preghiera sul tema “Ombre e 

luce nei racconti evangelici della passione di Gesù”. Il ritiro di Quaresima dei pre-ado è stato invece centrato 

sulla figura della Beata Chiara Luce Badano, come esempio molto concreto di fede vicina alla loro 

esperienza.  

 



Per i 18-19enni dell’UPG le proposte sono state quelle dei giorni di vita comune presso l’oratorio di Rovate e 

del servizio di carità alla mensa dei poveri di Varese la domenica sera (purtroppo però nessuno dei ragazzi 

partecipanti era della nostra parrocchia); si è inoltre pensato che l’anno prossimo potrebbe essere opportuno 

riproporre per i giovani, magari a livello di UPG, la notte del giovedì Santo con dei turni di adorazione 

continua, per terminare poi la mattina del venerdì Santo con le lodi e la colazione insieme, come era già stato 

fatto nella nostra parrocchia in passato. 

I giovani dell’UPG, insieme ai giovani del decanato di Besnate, sono poi stati protagonisti di due serate di 

meditazione sotto la croce, proponendo una Via Crucis animata da loro con brani, canti e filmati a tema, 

davvero significativa sia dal punto di vista spirituale che artistico, dando prova di ciò che sono capaci di 

trasmettere i nostri giovani quando viene loro data la possibilità di lavorare insieme e di esprimere il loro 

desiderio di comunicare la fede e di riflettere sulle grandi tematiche dell’esistere umano.   

Al termine dell’esposizione, i membri del Consiglio presenti prendono atto di quanto riferito in merito agli 

esiti delle proposte Quaresimali e delle celebrazioni Pasquali. 

2. Programmazione delle iniziative per il tempo estivo. 

Passando alla trattazione del secondo argomento posto all’ordine del giorno, vengono illustrate le 

caratteristiche delle proposte per il tempo estivo. 

Innanzi tutto, è prevista l’attivazione anche per questo anno del corso per gli animatori dell’oratorio feriale, 

che si terrà a livello di UPG nelle domeniche di maggio per i ragazzi dalla prima alla quarta superiore; la 

frequenza al corso sarà condizione necessaria affinché i ragazzi possano poi entrare a far parte del gruppo 

animatori. L’oratorio feriale, durante il quale si svilupperà il tema proposto dalla FOM “Piano terra” 

comincerà il giorno 9 giugno e terminerà nella nostra parrocchia il giorno 11 luglio, con possibilità il martedì 

di fermarsi anche la mattina. Inoltre, da questo anno si prevede la possibilità di proseguire l’esperienza dal 14 

al 31 luglio presso l’oratorio di Carnago e dal 1° al 10 settembre presso l’oratorio di Solbiate.  

Da ultimo, si segnala il successo della proposta di vacanza per i ragazzi dalla terza elementare alla terza 

media a Salice d’Oulx che si terrà dal 28 giugno al 7 luglio ed ha registrato il “tutto esaurito” con l’adesione 

di una ottantina di partecipanti fra ragazzi ed educatori.  

Altra proposta estiva ormai tradizione nel nostro oratorio è quella della “Volley24H”, giunta alla quinta 

edizione che si terrà il 19-20 luglio e vedrà coinvolte 24 squadre che si sfideranno in un torneo di pallavolo. 

In particolare, questo anno gli organizzatori hanno avuto l’idea di destinare il ricavato ad un fondo per 

l’acquisto di un nuovo pulmino per l’oratorio.  

3. Varie ed eventuali.      

Tra le notizie varie, vengono segnalate alcune tematiche che sarà opportuno portare all’attenzione del 

Consiglio nelle future riunioni: 

- festa della comunità di settembre: si decide di fissare una prima riunione sul tema con i responsabili 

dei diversi rioni il 21 maggio alle ore 21.00; 

- sicurezza in oratorio: si porta all’attenzione del Consiglio la necessità di censire possibili spazi 

pericolosi all’interno dell’oratorio (per esempio, per la presenza di pietre o di strutture dove i più 

piccoli possono facilmente arrampicarsi) o luoghi di scarso controllo (ad esempio, la zona sotto il 

salone) dove i ragazzi possono farsi male o tenere comportamenti scorretti, in modo da predisporre 

delle idonee misure di salvaguardia. 



Da ultimo, guardando alle ricorrenze più prossime, si sottolinea come in futuro sarà probabilmente il caso di 

fare una riflessione sulle modalità organizzative della celebrazione della messa di prima comunione, in 

considerazione della presenza sempre più frequente nella nostra comunità di famiglie “non tradizionali”; in 

vista della festa della mamma, che da diversi anni si celebra la stessa domenica in cui viene organizzata la 

proposta “bimbinbici”, si propone di pensare per il futuro una maggiore collaborazione per integrare le due 

proposte senza sovrapposizione di appuntamenti. 

Nessuno più chiedendo la parola, il verbale si chiude ed il Consiglio si aggiorna alla prossima riunione.  

 


